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LEAZIENDE.Due gruppi industrialidiversi, ma nellostesso settore

E’scontro tradue colossi
dasettemiliardi di euro

I due ex Chievo hanno già segnato al Lecce in carriera
«Dobbiamomettereincampopiùdelnostro100%»

Pasinicontro l’amicoGozzi:torna lasfidatrai re dell’acciaiobresciano
«Gara trasocietà solide: vinceràchi avràl’attacco menoarrugginito...»

Lostabilimento diLonato della FeralpiSiderurgica

SegnarealLecce?DavideMan-
delli e Michele Marcolini san-
nocomesi fa.Incarriera l’han-
nogiàfattoemuoionodallavo-
gliadi ripetersi.
Mandelli,diprofessionecen-

rale difensivo ma con una di-
screta vocazione realizzativa
(16 gol in 447 presenze da pro-
fessionista), ci è riuscito il 12
dicembre 2010: Lecce-Chievo
(3-2), piattone su respinta
sgangherata di Benussi. Mar-
colini, centrocampista da 53
centri in 518 gare da «prof»,
l’aveva invecepreceduto il pri-
momarzo2008:calciodi rigo-
re al 5’ in un Chievo-Lecce poi
finito 3-3. Furono due partite
dall’esitooppostoeinduecate-
gorie differenti. Al «Via del

mare»sigiocavaunadelletan-
te sfide salvezza tra giallorossi
e gialloblù in Serie A. «Segnai,
ma fu un centro inutile - ricor-
da Mandelli -. Il portiere re-
spinse male un calcio di puni-
zione, io ero lì e ho appoggia-
to.Quellapartital’avevoinizia-
ta in panchina, sono entrato
sul 2-1, loro hanno fatto 3-1 e
ho accorciato le distanze. Ma
alla fine fu sconfitta». Quella
del «Bentegodi» era invece
una sfida di Serie B, giocata
tra due squadre in corsa per il
titolo (e poi promosse in A). E
anche quella fu una gara sfor-
tunata per i due «lumezzane-
si». «Era molto sentita - dice
Marcolini -. Il mio gol su rigo-
re ci portò in vantaggio dopo

cinque minuti del primo tem-
po.Poiarrivòanche il secondo
centro. Pensavamo fosse un
gol da tre punti e invece, come
spesso accade in B, ci fu la ri-
monta, concretizzata dal Lec-
ce proprio al novantesimo».

MARCOLINIÈPRIMATISTAperin-
contri con i giallorossi. In ca-
riera ne ha giocati 11 con quat-
tro maglie diverse (5 col Chie-
vo,3 con ilBari, 2colVicenzae
1 con l’Atalanta) e in due diffe-
renticategorie.Mandelli, inve-
ce, è a quota 9. Giocate quasi
tutte con la maglia del Chievo
(8) più una con il Siena. Tante
apparizioni ma il bilancio dei
punticonquistaticontroilLec-
ce non è dei migliori. Entram-
bi hanno vinto solo due volte
(sempre con il Chievo). Man-
delli ha pareggiato altre 4 par-
tite e ne ha perse 3. Marcolini
ha chiuso 5 volte con il segno

«X» e perso i restanti 4 incon-
tri. Domenica a Lumezzane
lanceranno la prima sfida al
LecceinPrimaDivisione.Esa-
rà durissima. «E’ una squadra
che in questa categoria è solo
di passaggio - dice Mandelli -.
Noidobbiamomettereincam-
po tutto quel che abbiamo e
anche qualcosina di più». «Il
Leccehaunorganicochecìen-
tra poco con la Prima Divisio-
ne - conferma Marcolini -. E’
bene giocare con un atteggia-
mento prudente ma dobbia-
mo cercare anche di non sna-
turare le nostre caratteristi-
che».IdueassidelLumetrove-
ranno di fronte anche un ex
compagnodisquadra.«Maria-
no Bogliacino. E’ un giocatore
di due categorie superiori. Ha
grandidotitecnicheedèunra-
gazzo straordinario. Peccato
doverlo battere».•A.ARM.
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Sergio Zanca

Feralpi Salò-Entella sarà una
sfida tra due presidenti d’ac-
ciaio. Giuseppe Pasini, il più
giovanepresidentediFederac-
ciai della storia, la scorsa pri-
maverahalasciato lacaricaad
Antonio Gozzi, che dopo esse-
re stato suo vice, ha accettato
il compito dicendo che farà
del suo meglio per riscuotere i
consensi e la stima del prede-
cessore. Domenica Pasini e
Gozzi si ritroveranno di fronte
per un doppio match: prima a
tavola alla trattoria «Alle Ro-
se», poi allo stadio Turina.
L’ultimo incrocio risale al

campionato di Seconda Divi-
sione 2010-11. I gardesani pre-
valsero sia all’andata, in casa,
il 19 settembre (1-0, gol di Pa-
bloRossetti, l’argentinoorari-
tornato in patria per lavorare
nella forneria di famiglia), che
al ritorno, in Liguria, il 6 feb-
braio(2-1,Vasoiosbloccò,Qua-
renghi su rigore e Bracaletti
firmarono lavittoria).Poi, a fi-
ne stagione, il salto in alto, do-
po la vittoriosa finale play-off
contro la Pro Patria. Domeni-
ca,nelderbydell’acciaio, laFe-
ralpi Salò andrà a caccia del
tris, ma la Virtus Entella, se-
conda in classifica alle spalle
della corazzata Lecce, cerche-
rà di riscattarsi.
«Noi siamo fiduciosi - affer-

ma Pasini, che è a capo di un
gruppo siderurgico (tondo
percementoarmato inbarree
rotoli, vergelle, reti elettrosal-
dateealtriderivati)constabili-
menti anche in Germania, Re-
pubblicaCeca,Ungheria e Ro-
mania -. Abbiamo una squa-
dra giovane, che ha mostrato
buonecose.IlsuccessodiMon-
za contro laTritium è servito a
risollevare il morale. L’Entella
èunadebuttante nella catego-
ria, ma ha condotto una note-
vole campagna acquisti, ma
nelcalciopuòsuccedereditut-
to.Leprobabilitàdivittoriaso-
no del 50 per cento ciascuno.
A Gozzi, questa estate, ho spe-

dito una mail dicendogli: so-
no contento che ti abbiano ri-
pescato in Prima Divisione,
perchèl’ultimavoltachecisia-
mo incontrati la Feralpi Salò
ha conquistato la promozione
sul campo.Lui harispostocon
una parolaccia».
Gozzi, classe ’54, originario

di Chiavari, professore di Eco-
nomia e gestione delle impre-
se di trasporto all'Università
di Genova, è amministratore
delegato di Duferco nonchè
numero 1 di San Zeno Acciai e
diDuferdofinNucor, ilpiù im-
portante produttore italiano
di travi e profilati pesanti. Ma
nonhamaivintounderbydel-
l’acciaio: due anni fa perse en-
trambi quelli con Pasini, do-
menica non è andato oltre lo
zero a zero con la Cremonese
degli Arvedi, l’altra famiglia
d’acciaio del girone. «Spero di
invertire la tendenza contro la
Feralpi Salò - ha confidato
Gozzidopoilparididomenica
scorsa con la Cremonese -.
ControPasinihogiàpersodue
volte, ma adesso che sono an-
che il suo presidente in Ferde-
racciai spero che sia clemente
e che non mi dia un altro di-
spiacere...».
Il derby sarà in amicizia: «Ci

visti l’altroieri,aMilano, inoc-
casione della riunione tra pre-
sidentidiLegaPro.Eabbiamo
decisodi iniziare ilnostroder-
by domenica mangiando be-
ne. Poi, in tribuna, saremo ri-
vali ma solo per 90 minuti».
Pasini e Gozzi hanno la stes-

sa storia sportiva avendo for-
giato la passione per il calcio
sui campi di provincia: «En-
trambi abbiamo cominciato
dai dilettanti: io dalla Promo-
zione, con la Feralpi di Lona-
to, lui dall’Eccellenza. E ades-
so stiamo vivendo l’esperien-
za tra i professionisti con pas-
sione, ma al tempo stesso con
serietàe sportività».
E su chi prevarrà domenica,

Pasininonhadubbi:«Vincerà
chi avrà l’attacco meno arrug-
ginito...».•
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LEGAPRO.Domenica sisfidano idue presidentiche sonoaivertici di Federacciai

C’èFeralpiSalò-Entella
ilveroderbydell’acciaio

Bracalettiin azione nell’ultimasfidaFeralpi Salò-Entella: igardesani hannovintodue garesudue

Duecolossidell’acciaio.Igrup-
piFeralpieDufercovalgonori-
spettivamente in termini di
fatturato 1,2 e 5,6 miliardi di
euro e nell’ultimo anno sono
riusciti a sommare 70 milioni
di euro di utili (nel dettaglio
circa 9,5 milioni e 59,6 milio-
ni). Il primo ha sede a Lonato,
il secondo fa parte di una hol-
ding lussemburghese, ma tra
leattivitàproduttivevasegna-
lata la Duferco Acciai di San
Zeno (la ex Duferdofin).
Certo, l’economia è cosa di-

versa dallo sport. E a scanso di
equivoci va detto che i due bi-
lanci non sono paragonabili,
proprioperchènei«contenito-
ri»aziendalirientranoinevita-

bilmente attività diverse (in
particolare in quello che fa ca-
po a Duferco). Ma il fascino
dello scontro tra due «titani»
economici italiani offre certa-
mentespunti interessanti.Ba-
sti dire che in un momento di

profonda crisi, anche occupa-
zionaleriesconoagarantirela-
voro a 1.312 persone e 4.500
persone. Un totale di oltre
5.800persone: un esercito.
Numeri importanti che fan-

no capo ai due leader: Giusep-

pe Pasini e Antonio Gozzi.
Due presidenti che non a caso
si sono recentemente dati il
cambio al vertice di Federac-
ciai, l’associazione di catego-
ria delle aziende siderurgiche
italiane riunite sotto l’insegna
diConfindustria.Rivalinelcal-
cio e nell’industria, ma anche
sportiviedalleatiperunsetto-
re trainante dell’economia
non solo locale, che negli ulti-
mi anni ha vissuto in maniera
particolarmente significativa
l’altalena della crisi e dei mer-
cati globalizzati.
Entrambihannosempremo-

strato molto fair play, anche
quando le due squadre si af-
frontavano nella categoria in-
feriore, la Seconda divisione.
Ma proprio conoscendo i due
uomini d’industria è facile im-
maginareche ilcalciosia stato
anchealcentrodiqualchetele-
fonatapostpartitaconditoan-
cheda sana passione sportiva.
Non resta che augurarsi an-

che quest’anno di vederli vici-
ni in tribuna, magari dopo il
consueto pranzo insieme che
anticipa ogni derby siderurgi-
co di campionato.•G.A.
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Lostabilimento diSan Zenochefacapo algruppo Duferdofin-Nucor

Pasini guida la Feralpi
Gozzi la Duferco di S. Zeno
In campo due gruppi
da sei mila dipendenti

LEGAPRO.Il Lumezzane preparalasfidaal Lecceconisuoidue assi chesannocome fare maleaigiallorossi

MarcolinieMandelli sognanoilbis

DavideMandelli:gioiaprenotata?


